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SOLIDARIETÀ
Il centrodestra sfama ipoveri
ma soltanto se sono italiani
A Bologna i consiglieri comunali consegnano la spesa alle famiglie in difficoltà
Fi: «Niente stranieri, per loro si fa già abbastanza». Per la sinistra è razzismo

■■■ Opportunità di lavoro ad
hoc per richiedenti asilo e fondi
pubblici per aprire un ristorante
africanodaaffidareaimigranti.So-
no notizie che rimbalzano da Bol-
zano e Merano. Partiamo col pri-
mo caso. Il direttore della Riparti-
zione lavoro della Provincia, Hel-
muthSinn,vuoleutilizzare i richie-
denti asilo per raccogliere la frutta:
«Rappresenta un’opportunità sia
per i datoridi lavoro cheper i lavo-
ratori». Chi ha partorito la propo-
sta,sostieneche«inparticolareper
i richiedenti asilo il lavoronell’am-
bito della raccolta della frutta può
offrire l’opportunità di conoscere
meglio l’AltoAdigeed isuoiabitan-
ti, dimigliorare le loro conoscenze

linguisticheenaturalmentediave-
reperalcunimesiun’occupazione
equindiunredditoda lavoro.Ana-
logamente per i datori di lavoro si
trattadiun’occasioneperconosce-
redavicinoquestepersoneprove-
nienti da altri Paesi e fuggite da si-
tuazionidipovertà odalla guerra».
Insomma, per Sinn «l’utilizzo di

persone richiedenti asilo nel cam-
po della raccolta della frutta può
esseresenz’altroconsiderataun’u-
tile misura di integrazione». Tutto
è stato studiato a puntino: in con-
creto, potranno aderire all’iniziati-

va sia imigranti iscritti nelle liste di
disoccupazione provinciali (che al
momentosonocirca350)chequel-
lichenonne fannoparte.Cambie-
rà il metodo di pagamento: come
lavoratori a giornata o con i vou-
cher.
Ma non è finita: un’altra notizia,

comeanticipato,èquellachegiun-
gedaMerano.Lo Stato ha stanzia-
to a favore del Comune 57.000 eu-
ro,unpremioperchiospita richie-
denti asilo. La somma - sostengo-
no dal municipio - verrà utilizzata
persostenereprogettidi integrazio-

ne.Unodi questi sarà l’apertura di
unristorantedicucinaafricana.At-
tenzione: il locale verrà gestito dal-
la cooperativa sociale Spirit con il
sostegnodellaFederazionecoope-
rativeRaiffeisen dell’AltoAdige.
«Fabene fardelbene»haesulta-

to con i quotidiani locali il vicesin-
daco Andrea Rossi, dopo che da
Roma erano piovute le rassicura-
zioniufficiali inmeritoallostanzia-
mentoperglienti locali«virtuosi in
temadi accoglienza dei profughi».
In particolare, dal 24 ottobre al 24
dicembre2016 iprofughiaccolti in

riva al Passirio sono stati 140.
«Lacifradi57milaeuroè impor-

tante»ha sottolineatoRossi « e ser-
virà a impostare progetti e strate-
gie efficaci intorno ai temi dell’im-
migrazione e dell’integrazione. Il
primo di questi sarà l’apertura di
un ristorante di cucina africana. Il
localeverràgestitodallacooperati-
vasocialeSpiritcon ilsostegnodel-
laFederazionecooperativeRaiffei-
sen dell’Alto Adige e darà lavoro a
personale di origine africana con-
sentendo di impiegare, a rotazio-
ne e con percorsi formativi, molti
dei richiedenti asilo ospitati nella
struttura presso la stazione ferro-
viaria».
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Mentre a Bolzano assumono extracomunitari per raccogliere la frutta

AMerano regalano un ristorante africano ai profughi

:::ALLARME IMMIGRAZIONE

Polemica a Bergamo,
dove il sindaco dem
Giorgio Gori (probabile
candidato governatore
della Lombardia) ha
pensatodi incaricare iri-
chiedentiasiloperriver-
niciare e sistemare le
panchine del centro cit-
tadino. La polemica è
esplosasubito,con laLe-
gaparticolarmentecriti-
ca. Il consigliere comu-
nale lumbardAlbertoRi-
bolla ha addirittura im-
mortalato un gruppo di
migranti e sui social ha
scritto: «Ecco al lavoro
lerisorse,gliamicidiGo-
rial"lavoro"questamat-
tina (ieri, ndr), quelli
che secondo il sindaco
dovrebbero sistemare
le panchine...».

«I migranti sistemino le panchine». E loro ci oziano

:::PAOLOBECCHI

■■■ La cronaca di que-
stigiorni riportaunaserie
impressionante di episo-
di che ci restituiscono
un’immagine preoccu-
pantedicomecisiamori-
dotti a vivere.
A Roma, un ragazzo

africano-maavrebbepo-
tuto benissimo essere in-
glese, o italiano - si è spo-
gliato nudo in mezzo ai
turisti e ai romani e, con
secchio inmano, è entra-
to nel «Fontanone» del
Gianicolo per darsi una
lavata.ATorino,ungiudi-
ce ha ritenuto, dopo mi-
nuziosa interpretazione
della legge,chenoncosti-
tuisse violenza sessuale il
comportamentodiunru-
meno che, sull'autobus,
si è tirato giù i pantaloni,
si è masturbato e poi ha
eiaculato sulla gamba di
una ragazza. Nessuna
protesta da parte delle
femministe nostrane,
che invece attaccano di
maschilismoungiorno si
e l’altro anche Libero. A
Venezia, due turisti sono
statisopresiadormirenu-
di sul pontile di un alber-
goacinquestelle.AFiren-
ze, un uomo si è aggirato
in mutande per la strada
tirando sassi ai clienti di
un locale. Icasidirappor-
ti sessuali consumati in
pubblico si moltiplicano:
tuttoquesto inpochigior-
ni. Episodi di quotidiana
indecenza, da nord a
sud.
Sarà per il gran caldo?

Ononsarà,piuttosto,per-
ché ormai abbiamo per-
so, oltre il senso del dirit-
to edellamorale,anche il
più elementare senso del
decoro?Lenostre società
occidentali moderne si
sono per secoli fondate
su quei doveri che Chri-
stian Thomasius rispetti-
vamente distingueva co-
me riguardanti la giusti-
zia, l’onestà e il decoro. Il
diritto riflette i doveri di
giustizia (non fare agli al-
tri quello che non vorre-
sti fattoa te), lamorale in-
dividuale il dovere
dell’onestà, e la morale

«sociale»quellodeldeco-
rum, espressodalla rego-
la generale chedice di fa-
re agli altri ciò che vorre-
sti che gli altri facciano a
te.
Decoro indica, insom-

ma, una virtù «sociale»,
una serie di «valori» che
consentono di tenere in-
sieme,di «mediare» tra la
morale privata e il diritto
diunasocietà.Ora,èvero
che il senso del «decoro»,
storicamente,assumefor-
me diverse, e che a volte
è sinonimodi«ipocrisia»,
o di mera «apparenza»,
etc.. Ma il decoro indica
anchequelminimoriferi-
mentocomune-in termi-
ni di rispetto di sé e degli
altri, di decenza, di ciò
che in pubblico si ritiene
sia conveniente o non
conveniente fare - senza
il quale una società cessa
di essere «civile». Il deco-
roèquesto:è il sentire, in-
dipendentemente e an-
cor«prima»che interven-
ga o meno la legge, che
non tutto ciò che trovo
normaleperme,chevor-
reifare,puòessereespres-
so e manifestato pubbli-
camente. Senza il deco-
ro,lasocietàdiventa inde-
centeedè tenuta insieme
a stento dalla sola legge.
Quando le persone riten-
gononormalemanifesta-
re pubblicamente senza
alcunpudore i propri ap-
petiti, istinti sessuali, per-
ché non vedono cosa vi
sia di male, vuol dire che
abbiamosuperato il limi-
te.Cisiamoridottiaduna
«bestialità»chenoncono-
sce più nulla al di fuori
dei propri immediati im-
pulsi, istinti e voglie da
soddisfare su un bus o su
una strada.
Abbiamo perso il sen-

so del decoro - e non lo
dicocomelopotrebbedi-
re un’anziana signora
che rimpiange i «bei»
tempiandati -,maper in-
dicareilsensodellaperdi-
ta di una «dimensione»
cheavevacostituito, insie-
me alla morale e al dirit-
to, uno dei pilastri della
della societàmoderna.
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Perso il senso del decoro

Sesso in pubblico ebivacchi
Così crolla la societàmoderna

:::ALESSANDROGONZATO

■■■ Cibo porta a porta gratis, ma solo
agli italiani. Da qualche giorno, a Bolo-
gna, i rappresentanti e imilitanti di Forza
Italia - affiancati dalle associazioni “Cen-
trodestraperBologna”e “Riprendiamoci
Bologna” - stanno consegnando a casa
delle famigliepiùbisognosesacchettidel-
la spesacontenentipane,pasta,conserva
di pomodoro, tonno, carne in scatola,
olio e farina. Il servizio è a richiesta ma,
come dicevamo, è riservato esclusiva-
menteaiconnazionali, inclusi inaturaliz-
zati. «Adesso ci daranno dei razzisti e de-
gli xenofobi,ma per gli immigrati si fa già
tanto»diceGaleazzoBignami,capogrup-
podiForza Italia in Emilia Romagna.
«Stiamo facendo la spesa soprattutto a

persone anziane che vivono sole in case
popolari e chenon riescononemmeno a
comprare i beni di prima necessità. Ci
stiamo imbattendo in situazioni al limite
della decenza sociale», aggiunge. Quindi

il capogruppo forzista attacca l’ammi-
nistrazionecittadina, guidata dalDem
VirginioMerola: «Dà grande sostegno
aimigranti, ai clandestini e in generale
agli extracomunitari, ma pensiamo
che debba essere solidale anche coi
nostri connazionali. Chi ci chiama di-
mostra grandissima dignità: più di
una persona ci ha detto che piuttosto
di chiedereun aiuto economicoai figli
oainipoti rinunciaadacquistare leco-
se basilari».
I volontari, per evitare chequalcuno

seneapprofitti -cosacheègiàaccadu-
ta in due circostanze - consegnata la
primavolta laspesadecidonocasoper
casosecontinuareadaiutarechineha
fatto richiesta. Il servizio è stato lancia-
tonelle scorse settimane attraversoun
massiccio volantinaggio per la città e
grazie alle mailing list di Forza Italia e
delle due associazioni. Ad oggi è stata
consegnata la spesa a domicilio a una
trentinadi famiglie:cinqueaBorgoPa-

nigale, quattro nel quartiere Barca,
una decina nel quartiere Navile, sette
a Pilastro, e quattro nel rione Cirenai-
ca.Iprodottialimentari finorasonosta-
ti comprati grazie a un’autotassazione
daparte dei volontari. È però possibile
anche effettuare donazioni. «I dati dei
servizi sociali di Bologna» sottolinea
MarcoLisei, consigliere comunale de-
gli azzurri, «ci dicono che la maggior
partedelle risorse 2016è statadestina-
taaglistranieri.Noivogliamofarequal-
cosadi concreto anche per gli italiani.
Per fare del bene» conclude riferen-

dosiagliattivistidelcentrosocialebolo-
gneseLàbas«nonènecessariooccupa-
re le caserme». Inmolti, sulweb,plau-
dono all'iniziativa di Forza Italia, ma
inevitabilmente c’è anche chi accusa
gli azzurri di populismo e di voler fare
campagnaelettorale.Sarà:machiper-
de tempo a blaterare su internet, cosa
fa per aiutare gli italiani in difficoltà?

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PRIMOPIANO6 __Giovedì 10 agosto 2017__

@commenta suwww.liberoquotidiano.it

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfTGliZXJvIyMjMTYxZWFiOTItNjc1Yi00YjUzLWFkZGUtZTczYTA5NTRjNDViIyMjMjAxNy0wOC0xMFQxMDozNjowMCMjI1ZFUg==


